
IL TESTO DESCRITTIVO 



Il testo descrittivo mette in parole 

ciò che qualcuno sta osservando, 

indicandone le caratteristiche, gli 

aspetti, le qualità. 



L’ anello esterno del Colosseo si sviluppa su quattro ordini per un'altezza 

complessiva di 49 metri circa e realizzati in blocchi quadrati di travertino 

sovrapposti senza malta e fissati tra loro da perni metallici. I blocchi di 

travertino impiegati sviluppano un volume stimato in circa 100.000 m3 e 

provengono tutti dalle cave situate alle pendici della collina su cui sorge Tivoli.  

I primi tre ordini sono costituiti da ottanta arcate inquadrate da semicolonne 

con capitelli tuscanici nel primo livello, ionici nel secondo e corinzi nel terzo.  

I capitelli dei vari ordini sono stati scalpellati in maniera non perfetta poiché 

non era necessaria una perfetta rifinitura dei particolari a causa dell'effetto 

visivo a distanza. 

Nelle arcate del secondo e terzo ordine erano situate delle statue.  

Da archeoroma.com  

http://www.archeoroma.com/Valle_del_Colosseo/colosseo_lesterno_solo_testo.htm


Per la creazione di un testo descrittivo si utilizzano: 

Vista: per riconoscere la posizione, la forma, i colori, le 
dimensioni… 

Udito: per riconoscere suoni, rumori, voci, versi, 
musiche… 

Tatto: per riconoscere la morbidezza, la rigidità, il caldo, 
il freddo… 

Olfatto: per riconoscere profumi, aromi, odori… 

Gusto: per riconoscere l’aspro, il salato, il dolce, il 
piccante… 



Il testo descrittivo può descrivere qualcosa di 
reale o di fantastico. 

L’oggetto della descrizione può essere una cosa, 

una persona, un animale, un luogo, un fenomeno 

atmosferico (es. un temporale), … 
 



Il testo descrittivo può contenere una 

descrizione  

SOGGETTIVA o OGGETTIVA 





Il testo descrittivo soggettivo… 
usa un lessico ricco, pieno di aggettivi 

qualificativi ed espressioni figurate (come le 

metafore, le similitudini…). I verbi sono 

principalmente al presente e all’imperfetto. 

 

Il testo descrittivo soggettivo coinvolge il 

lettore. 



Il testo descrittivo oggettivo… 
usa un lessico chiaro, preciso, molti 

aggettivi qualificativi, le frasi sono brevi e 

ricche di indicatori spazio-temporali (es. 

prima, poi, dopo, vicino, lontano, fuori, 

dentro, sopra, sotto…). 



I testi descrittivi vengono scritti con alcune tecniche precise che 

servono a organizzare ciò che scriviamo nel modo migliore. 

 
1. ORDINE SPAZIALE: 

Una descrizione che va dal generale al 

particolare, dall’alto al basso, dall’esterno 

all’interno, dal primo piano allo sfondo, 

da destra a sinistra… 2. SELEZIONE: 

Una descrizione in cui si può scegliere 

cosa raccontare, si possono elencare 

alcune qualità o alcune parti del 

referente, si possono omettere o 

ridurre alcune qualità… 3. COMPARAZIONE 

Una descrizione che si basa o 

che può avere paragoni o 

contrapposizioni… 



IL TESTO REGOLATIVO 
Il testo regolativo 
è un tipo di testo 
che dà delle 
istruzioni o delle 
regole. 

Esempi di testi 
regolativi sono le 
leggi, le ricette o 
i manuali di 
istruzioni. 



• Nel testo regolativo il linguaggio è chiaro e 

sintetico, non c’è spazio per i pareri 

personali; 

• Spesso il testo regolativo si divide in 

paragrafi; 

• Il testo regolativo può contenere delle parole 

in neretto (cioè scritte con un carattere più 

scuro); 

• Nei testi regolativi si utilizzano verbi al modo 

imperativo o al modo infinito. 


